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Sull'«affare » calcio documento PCI 
Il e Gruppo sport» dalla Direziona del PCI 

ha diffuso lari una nota In cui eaamtna la 
questioni attinenti lo scandalo delle scom­
messa clandestina nel calcio a formula alcune 
proposte per superare la squallida vicenda at­
traverso soluzioni « che sappiano accompagna­
re Il più severo rigora nella punizione del col­
pevoli, senza Indulgenze e insabbiamenti, a 
misura che riportino a serenità l'ambiente dello 

sport a Insieme prevengano II ripetersi di nuv 
ve degenerazioni ». Tra l'altro la nota chiede 
l'esclusione da ogni attività di tutti I colpevoli 
e propone di prendere In considerazione il 
blocco delle retrocessioni dalla A a la pronto» 
sione di quattro squadre dalla B per andare a 
un campionato a 20 squadre. Oggi saranno ri­
lasciati su cauzione tutti 1 calciatori arrestati. 

NELLO SPORT 

Il Consiglio nazionale discute la niattafnrmà ™*r ta elezioni regionali e amministrative 

DAL VOTO UN AVANZATA PEL PCI 
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per maggioranze democratiche e di sinistra 
La relazione di Cossutta e gli interventi - Le nostre amministrazioni: moralità, stabilità, partecipazione, vaste realizzazioni - Il confronto 
con le gestioni de - I programmi per gli anni '80 - Annunciata la decisione della Direzione di non partecipare alla conferenza di Parigi 

ROMA « Un'avanzata del PCI 
per consolidare e estendere 
le maggioranze democratiche 
e di sinistra »: questo l'obiet­
tivo di lavoro e l'appello dei 
comunisti per la prossima 
consultazione generale ammi­
nistrativa. E' l'indicazione su 
cui. da ieri sta discutendo il 
Consiglio nazionale del parti­
to. nella sua prima sessione 
dopo che il XV Congresso ne 
aveva modificata e ampliata 
la composizione. Compongo­
no l'assemblea il Comitato 
centrale e la Commissione 
centrale di controllo, il Col­
legio dei sindaci» le cinque 
commissioni del CC. i segre­
tari regionali e federali, la 
delegazione della FGCI, i 
Comitati direttivi dei gruppi 
parlamentari, l'ufficio di pre­
sidenza del gruppo europeo, 
le delegazioni delle Consulte 
del lavoro e delle autonomie 
e 52 compagni designati dal 
CC. 

La nostra piattaforma elet­
torale è stata prospettata dal­
ia relazione di Armando Cos­
sutta e approfondita già nella 
discussione di ieri io cui sono 
intervenuti i compagni Turci, 
Colombini. Cannala, Monte-
maggi, Vitali, Stefanini, Li 
bertini. Novelli, Pizzo, Sandi-
rocco, Ferragu:i, Iny.-ao. G 
Berlinguer, Cappelloni. 

Non può sfug.gire, ha nota­
to il relatore, il rilievo coliti­
ca generale del voto, da esso 
— anzi — si deve sollecitare 
una indicazione di condanna 
per lo spostamento a destra 
della DC e di sostegno alla 
proposta comunista di rin­
novamento e di unità demo­
cratica. Sulla campagna elet­
torale influiranno, dunqua. 
anctie i fattori generali, ivi 
compreso quello della situa­
zione internazionale. Chiede­
remo un voto cne incoraggi 
la più larga unita delle forze 
di pace e progressiste. E' 
muovendo da questa ispira­
zione che la direzione del 
PCI ha coniermato le sue ri­
serve sulla conferenza di par­
titi' comunisti dell Europa! 
promossa dal PCF e dai' 
POUP decidendo di non par­
teciparvi (.Cossutta ha comu­
nicate questa decisone in a-
pr-rtura dei lavori, e Pajetta 
ha svolto sul tema un'ampia 
iniormazione). 

Ma l'oggetto specifico della 
consultazione elettorale è 
Cc-.-utuito dal governo lucale, 
3 l'obiettivo non può che es­
sere quello di consolidare il 
glande risultato del 15 giu­
gno 1975 che costituì una 
svolta politica e amministra­
tiva. Il primo aspetto della 
compagna è costituito dal bi­
lancio che le amministrazioni 
di sinistra presentano alle 
popolazioni, un bilancio lar-
gemente positivo su tutti 1 
piani. Il relatore ha anzitutto 
contrapposto la capacita di 
governo (misurabile anzitutto 
in capacità di spesa e di rea­
lizzazione) delle nostre am-
mioislrazioni a quella degli 
apparati centrali. Quali sono 
i caratteri messi in evidenza 
dalle amministrazioni demo 
cratiche? Anzitutto. l'onestò, 
le mani pulite. In un quadro 
generale di sospetti e di 
scandali, queste amministra­
zioni hanno recuperato la fi­
ducia della gente anzitutto 
sotto il profilo morale. La 
seconda caratteristica è stata 
la stabilità, fatto nuovo per 
tar.te città e regioni. Un e» 
sempio: dal 1970 al 1975 il co­
mune di Torino, a direzione 
de. conobbe 16 crisi di giunta 
mentre negli ultimi cinque 
anni non c'è stato un solo 
giorno di crisi. Questa stabi­
lità è dovuta non già all'ine­
sistenza di differenze politi­
che tra i partiti delle mag­
gioranze ma al fatto che essa 
hanno potuto verificare la 
superiorità delle proprie scel­
te programmatiche e del 
proprio metodo di governo. 

L'altro fattore distintivo è 
stata la partecipazione de­
mocratica. il decentramento. 
il rapporto con la gente, lo 
sforzo delle giunte di presen­
tarsi come punto di riferi­
mento credibile anche per le 
battaglie di più alto contenu­
to politico, come quella con­
tro il terrorismo. 

Ma. naturalmente, la verifi­
ca vera è venuta sul terreno 
delle realizzazioni pratiche, fi 
compagno Cossutta ha recato 
una documentazione altamen­
te dimostrativa. Bastino solo-
due esempi. Nelle sette mag­

giori città ora dirette dalle 
sinistre ma prima ammini­

strate dalla DC (Torino. Mila­
no, Genova. Venezia. Firenze, 
Roma, Napoli) si sono realiz­
zate in questo quinquennio 
opere per un volume tre vol­
te superiore a quello del quin­
quennio precedente. Sul piano 
dei servizi sociali — il più ca­
ratterizzante del nostro indi­
rizzo di governo — si ha que­
sto risultato: più del 75 per 
cento di quanto si è realizzato 
per, quanto riguarda consul­
tori. scuole materne, asili ni­
do si è registrato nelle 6 re­
gioni di sinistra sulle 20 esi­
stenti. In questo campo la so­
la Emilia-Romagna ha speso 
tre volte dì più di tutte le 
regioni meridionali messe in­
sieme. -

Cossutta ha quindi delinea­

to le scelte e gli obiettivi 
per gli anni 80 secondo una 
gerarchia rigorosa di priori­
tà: 1. l'ambiente e la sanità; 
2. la casa; 3. i trasporti; 4. 1 
servizi pubblici e sociali. E 
ha indicato le politiche setto­
riali al servizio del miglio­
ramento della qualità della 
vita: per le donne, per i gio­
vani. per gli anziani. 

Questi indirizzi program­
matici sono oggetto, ormai 
da settimane, del più vasto 
confronto di massa che mai 
abbia preceduto una cam­
pagna elettorale, da parte del 
PCI. L'elaborazione dei pro­
grammi. come la scelta dei 
candidati sono affidate a una 
consultazione di popolo che 
sarà accentuata nell'immedia­
to futuro. 

Tratto il bilancio e fissate 

Cervetti a colloquio 
con Kirilenko a Mosca 

Incontro con il segretario del PC cileno Corvalan 

MOSCA — Il compagno Andrej Kirilanko. dell'Ufficio politi­
co • della segreteria del PCUS. ha ricevuto a Mosca il com­
pagno Gianni Cervetti, della direzione del PCI. Durante la 
conversazione, alla quale ha preso parte il compagno Vadim 
Zaglsdin, membro candidato del CC del PCUS a primo vice 
responsabile dalla sezione esteri, ai è svolto uno scambio di 
opinioni, franco a da compagni, su problemi attuali di co­
mune intarasse della situazione internazionale. Durante il 
suo soggiorno a Mosca il compagno Cervetti si è Incontrato 
con il compagno Luis Corvalan, segretario generale del PC 
cileno, al quale ha manifestato la solidarietà dei comunisti 
italiani nella lotta par la riconquista della libertà democra­
tiche in Cile. 

le linee di programma, resta 
la indicazione delle alleanze 
politiche. Non facciamo — ha 
detto il relatore — una que­
stione preliminare di formule 
politiche, ma l'esperienza del 
quinquennio porta a esaltare 
la scelta del consolidamento 
e dell'estensione delle giunte 
democratiche di sinistra. In­
questo ambito la collaborazio­
ne tra comunisti e socialisti. 
occupa il posto centrale. E' 
da auspicare che l'impegno 
unitario venga esplicitamente 
ribadito dal PS1. Ma è da 
confermare e da approfondi­
re anche il rapporto col 
PSD1 e il PRI. coi quali ab­
biamo sperimentato collabo­
razioni di grande rilievo talo­
ra determinanti. Col PDUP è 
in piedi una collaborazione 
che ha portato anche ad ac­
cordi di composizione delle 
candidature; altrettanto ap­
prezzabile è la dislocazione 
unitaria di vari esponenti del 
movimento di Democrazia 
proletaria. Nel rapporto 
con la DC pesa la pregiudizia­
le che questo partito ha ri­
badito nei nostri confronti. 
In tali condizioni non sono 
praticabili soluzioni del tipo 
delle « grandi intese ». TI 
compito resta quello di ridi­
mensionare la forza della DC 
e. anche con ciò. ribaltare le 
sue preclusioni e imprimere 
indirizzi diversi a questo par­
tito. 

I lavori proseguono oggi e 
saranno conclusi dal compa­
gno Enrico Berlinguer. ' 

Le metroDoli vulnerabili 

Quanto reggerà 
New York sema 
bus né metrò? 

to sciopero a oltranza appieda sei milioni 
di impiegati e operai - Chiuse le scuole 

L'intervento di Gian Carlo Pajetta 

Perché non andremo 
alla conferenza 

promossa da PCF e POUP 

ALLE PAGINE 74-9 

ROMA — Al termine della 
prima giornata del Consìglio 
Nazionale, il compagno Gian 
Carlo Pajella ha pronuncialo 
un importante ìnler\enio sul­
le questioni internazionali di 
cui pubblicheremo domani il 
lesto integrale. Riferendosi al 
rifiuto del PCI di partecipare 
alla conferenza dei partiti co­
munisti promossa dal PCF e 
dal POUP, Pajetta ha detto 
che si è trattalo, Hi derisione 
presa non certo a cuor leg­
gero, una decisione importan­
te ' — ha aggiunto — il cui 
significalo va inteso da tutti 
i compagni, discusso in tutte 
le nostre organizzazioni e da 
tutti i lavoratori. Si traila di 
nna posizione che verrà an­
cora chiarita ai partiti operai 
e ti movimenti rivoluzionari 
con i quali per tanti anni 
abbiamo lavorato e combat­
tuto insieme, e con i quali 
— Tagliamo riaffermarlo con 
forza, ha ditto Pajetta— in­
tendiamo continuare a lavo­

rare e combattere ancora per 
la libertà e per il socialismo, 
per la distensione, per la col­
laborazione internazionale, per 
la pace nel monclor 

Pajelta ha poi rilevato che 
questa • decisione è coerente 
con la politica che i comuni­
sti italiani conducono da an­
ni, e- non da soli. Ci possia­
mo in proposito richiamare 
alla esperienza e a decisioni 
esplicite prese con altri par­
titi e movimenti rivoluziona­
ri. E d'altra parie — ha pro­
seguito — anche senza voler 
rifare la storia del movimento 
comunista, lo slesso sciogli­
mento del Cominlern — che 
formò personalità come To­
gliatti. Dolores Ibarruri. Tito, 
Ho Chi Min. internazionali­
sti e patrioti legati al pro­
prio paese — non fu certo 
una dichiarazione di fallimen­
to, ma anzi il punto forse 
pia allo di un movimento di 

(Segue in penult ima) 

NEW YORK — Molte le biciclette riapparse in città per lo sciopero dei mezzi di trasparto 

Nuove accuse del giudice Imposimato 

Sindone: finto sequestro 
per ricatti «a politici» 

Finse il rapimento per impossessarsi di documenti e 
imporre il suo salvataggio - La lista dei « 500 nomi » 

ROMA — Il finto rapimento 
di Michele Sindona non era 
altro che un macchinoso si­
stema di ricatti, strettamen­
te legato alla vicenda del ta­
bulato dei 300 esportatori di 
valuta, messo in piedi dallo 
stesso bancarottiere per ten­
tare di salvare in extremis 
le sue banche e soprattutto 
!a sua sorte giudiziaria. A 
questa conclusione sarebbe 
giunta la magistratura italia-

fessor Enrico- Cuccia), dei 
fratelli Vincenzo e Rosario 
Spatola, e infine contro Jo­
seph Macaluso e Antonio Ca­
ruso. considerati i « gorilla > 
del finanziere -siciliano. 

Questo provvedimento so­
stituisce il precedente man­
dato di cattura che aveva 

movente di tutta l'operazione. 
Alcuni aspetti importanti del 

• e giallo >. invece, adesso sa­
rebbero stati chiariti dal ma­
gistrato di Roma. Il giudice 
istruttore Imposimato accusa 
Sindona e soci di avere ten­
tato. attraverso minacce, una 

i estorsione « nei confronti di 
fatto finire in carcere i fra- ] molti politici italiani e diri 
telli Spatola, in un primo tem 
pò accusati di concorso in se­
questro di persona. La tesi 

na, che sarebbe finalmente i del rapimento, dopo i risulta-
riuscita a chiarire molti a-
spetti dell'intricala vicenda. 
Il giudice di Roma Ferdinan­
do Imposimato ieri ha spic­
cato un mandato di cattura 
per estorsione e minacce nei 
confronti di Michele Sindona. 
di suo genero Piersandro Ma-
gnoni. del boss italo-america­
no Francesco Gambino. d-, suo 
cugino Franco Passino (già 
sotto processo per l'attentato 
incendiario alla casa del pro­

ti delle indagini del FBI. e 
recentemente crollata del tut­
to. Le autorità statunitensi 
sono riuscite a svelare ogni 
passaggio della complicata 
messinscena che aveva mes-
so' in atto Sindona, con una 
vera e propria trama interna­
zionale. arrivando persino a 
farsi sparare ad una gamba 
sotto anestesia. Ma quello che 
l'FBI non aveva ancora mes­
so in luce fino in fondo è il 

genti di aziende pubbliche e 
private >, cercando di indur­
re costoro ad intervenire per 
il salvataggio delle sue ban­
che e per strappare una revo­
ca del mandato di cattura 
spiccato dalla magistratura 
italiana per il fallimento del­
la Banca Privata. Come sa­
rebbe dovuta andare in porto 
l'operazione? Secondo il giu­
dice Imposimato. attraverso 
una seconda estorsione, sta­
volta nei confronti dell'avvo­
cato Rodolfo Guzzi (difenso-

(Scgue in penultima) 

Improvviso viaggio del ministrò degli Interni 

Rognoni a Parigi: novità 
sui piani dei brigatisti? 
L'incontro col collega Bonnet - Scoperta la tipografia delle 
carte d'identità - Si aggrava la posizione della Girotto 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Visita lampo a Pa­
rigi del ministro degli Interni 
Rognoni che, nella mattinata 
di ieri, ha avuto un lungo col­
loquio con il suo collega fran­
cese Christian Bonnet. E' il 
fatto nuovo ed imprevisto del­
la vicenda iniziata venerdì 
scorso con gli arresti di To­
lone e di Parigi grazie ai qua­
li elementi importanti del ter­
rorismo europeo, compresi al­
cuni noti brigatisti italiani, 
sono caduti nella rete degli 
organi di sicurezza francesi. 

La tempestiva puntata di 
Rognoni nella capitale france­
se sembra dare la misura del­
l'importanza che a Roma ed 
a Parigi si annette all'opera­
zione condotta dalle ' polizie 
dei due paesi contro le orga­
nizzazioni terroristiche e che 
ha permesso alla stampa fran­
cese di scrivere, fin dall'ini­

zio. che si tratta di una « vera 
azione franco-italiana contro 
il terrorismo». Il riserbo sui 
colloqui che Rognoni ha avu­
to col suo collega Bonnet è 
totale. 

Si presume.' tuttavia, che il 
ministro degli Interni italiano 
abbia voluto innanzitutto ave­
re informazioni di prima ma­
no sull'andamento e le prime 
risultanze dell'inchiesta che 
riguarda principalmente, a 
quanto sì crede di sapere, il 
tino di legami che esiste tra 
i brigatisti italiani, catturati 
nel, villino di Le Brusc- il 28 
marzo scorso, e l'organizzazio­
ne terroristica francese e Ac­
tion dìrecte > e più in gene­
rale la possibilità o meno di 
fare un po' più di luce sulla 
rete di collegamenti interna­
zionali che. quasi cèrtamente. 
esiste a livello europeo. 

Rognoni, che ieri prima di 

Nostro servizio 
WASHINGTON — « E" avvenuto l'impensabile e adesso dobbia­
mo pensare a come vivere con l'impensabile fino a quando 
finirà ». Questa la risposta di Edward Koch, sindaco di New 
York, al primo giorno di sciopero dei trasporti pubblici nella 
più grande città americana. Lo sciopero, a tempo indetermi­
nato, ha paralizzato sia la metropolitana e gli autobus del 
borgo di Manhattan, il centro della metropoli, sia il siste­
ma ferroDiario che fornisce il mezzo principale di trasporto 
tra New York e Long Island, l'isola residenziale ad est del­
la città. Uri terzo sciopero ha fermato le ìinee dì- autobus 

• private nel borgo di Queens. 
. Per la sua disposizione geo­

grafica, con i milioni di new­
yorkesi compressi come sono 
in senso verticale nei" gratta­
cieli della piccola isola di 
Manhattan, New York è un 
esempio clamoroso della vul­
nerabilità dei grandi centri 
urbani, la cui sopravvivenza 
dipende da poche strutture 
facilmente bloccabili, e non 
solo per una giusta lotta sala­
riale come nel caso dello scio­
pero indetto martedì mattina. 
Basti pensare ai due « black­
out » degli ultimi anni che han­
no lasciato New York al buio, 
per comprendere la fragilità 
del tessuto strutturale e dei 
servizi di nna metropoli di 
questa grandezza ed impor­
tanza finanziaria, non sólo 
per i propri abitanti ma an­
che nel mondo. 

Il blocco dei trasporti a 
Manhattan ha costretto gli 
utenti del centro della città, 
per un totale di 5,6 milioni di 
passaggeri al giorno, ad im­
piegare altri mezzi per recar­
si al lavoro. Si è visto di tut­
to, dalla bicicletta ai pattini 
a rotelle, dalle auto, ti cui uso 
è fortemente limitato a New 
York, ai zskatéboards*. Per 
gli abitanti degli altri bor­
ghi, che sono la stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
della città, la soluzione non 
era così semplice. La ferrovia 
di Long lsland trasporta nor­
malmente 200.000 persone al 
giorno in città. 1 « commu-

partire alla volta dì Parigi era 
stato ricevuto al Quirinale dal 
presidente Pertini, avrebbe 
portato con sé nella capitale 
francese una documentazione 
del ministero italiano per con­
tribuire a districare la diffi­
cile matassa dei collegamenti 
e vedere fino a che punto 
Franco Pinna. Enrico Bianco, 
Oriana Marchionni e la tori­
nese Olga Girotto potrebbero 
esserne la diramazione italia­
na in Francia. 

I due ministri degli Interni 
italiano e francese erano in­
fatti assistiti, nel loro collo­
quio, da funzionari delle due 
polizie. Sì sarebbe anche par­
late. sulla base dei fruttuosi 
risultati raggiunti in questi ul­
timi giorni, di un ulteriore ap­
profondimento della collabora-

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

Mary Onori 
(Segue in penul t ima) 

l'importanza di non correre troppo 

CARA'. che non 
^ mai con (enfi 

starno 
(tale è 

U nostro personale carat­
tere): /atto sta che le 
volte passate ritenevamo 
che le crisi di governo ve­
nissero risolte, e neanche 
bene, con ecesstva lentez­
za: mentre questa volta 
troviamo che si procede, 
forse ancor peggio, con una 
velocità da capogiro. Leg­
gevamo ieri su mia Re­
pubblica » la nota di Gior­
gio Rossi in cui venivano 
elencati gli argomenti da 
affrontare nella giornata. 
Eccoti qua. « Situazione 
economica, obiettivi della 
politica economica; pro­
cedure di una regola dì 
fovemo per l'economia; 
inanza pubblica; politi­

ca del lavoro; Mezzogior­
no; partecipazioni statali; 
energia; casa; occupazio­
ne giovanile; ristruttura­
zione industriale; previ­
denza». Se pensate che 
è impossibile che duran­
te la lettura di questo 
elenco, non sia stato tra­
smesso anche il bollettino 
meteorologico dell'Aero­

nautica e che qualcuno, 
magari promettendo di 
far presto, non sia corso 
un momento a lavarsi le 
mani, ci domandiamo co­
me si sia potuto in un solo 
giorno venire a capo di 
tutti questi argomenti, fis­
sandone le soluzioni. Ma 
i rappresentanti dei tre 
partiti si erano raccolti 
per sentirsi rileggere del­
le liste o per fissare dei 
programmi, vale a dire 
per indicare i modi di ope­
rare per realizzarli? 

Confessiamo che, perso­
nalmente, questi socialisti 
che in un giorno, anzi in 
poche ore. anzi tn venti 
minuti o poro più, si ri­
trovano d'accordo con i 
democristiani, ci lasciano 
molto perplessi. Quando 
un De Michelis, poniamo, 
sarà seduto allo stesso ta­
volo con un Bisaglia, o un 
acchitto con un Donat 
Cattin come faranno a di­
re sì tutti e quattro? E 
quando un Aniasi. sempre 
per restare nel campo del 
le ipotest, avrà di fronte 
un Lattanzio e dirà € ca­
sa » come farà a impedire 

a quest'ultimo di aggiun­
gere: « „ e bottega*? 

Noi ci siamo convinti 
che la lettera del presi­
dente della Repubblica ai-
Fon. Cossiga « limita a 
rammentargli Tart. 92 del­
la Costituzione, che riser­
va al Capo dello Stato la 
nomina dei ministri pro­
posta dal presidente inca­
ricato e non aggiunge al­
tro. Se poi gli abbia detto 
qualche altra cosa a voce, 
questo nessuno può affer­
mare, come molti, irrispet­
tosamente per Pertini che 
conosce benissimo il suo 
mestiere, hanno creduto 
di poter affermare. Ma 
se gli avesse detto: « Vo­

glio vedere facce oneste* 
(parliamo dì facce} avreb­
be ottenuto un successo e 
corso un rischio. Il succes­
so' sentirsi applaudire da 
tutta Italia. dalTAlpi al 
Lilibeo. Il rischio: vedere 
arrivare venerdì Cossiga 
che gli dice: « Presidente, 
onesti ce ne saranno, ma 
facce adeguate ne ho tro­
vate solo tre*. 

Migliorano 

MILANO — Nadir Tedeschi • CrM RebMani, dm «X quattro tariti alla gamba dai tarrarlstl 

le 
dei quattro de 
feriti dalle BR 
Migliorano le condizioni del 
quattro dirigenti democristia­
ni Nadir Tedeschi. Eros Rob-
biani, Emilio De Buono e 
Antonio Josa feriti l'altra 
notte in una sezione della 
DC a Milano da quattro ter­
roristi. I lavoratori delle 
fabbriche della zona hanno. 
fatto .Ieri pomeriggio un'ora 
di sciopero e inviato delega­
zioni alla manifestazione che 
si è tenuta nei pressi della 
sezione • de presa di mira. 
Sul piano delle indagini non 
ci sono da registrare che 
Ipotesi. A terra, nei locali 
dell'incursione, sono stati tro­
vati 24 bossoli. I brigatisti 
questa volta hanno agito a 
volto coperto: temevano di 
essera riconosciuti? Ai feriti 
e alla sezione de in cui si è 
svolto l'attentato il com­
pagno Enrico Berlinguer ha 
inviato un messaggio di soli-
darietà, A MOINA S 

Governo : 
oggi la 

«stretta» 
sui nuovi 
ministri 

Chiaromonte su « Rina­
scita B : giudizio negativo 

ROMA — E' finita a notte al­
ta la trattativa a Villa Ma­
dama tra democristiani, socia» 

listi é repubblicani. Ultimi sco­
gli. le divergenze rimaste sul­
la politica economica (casa, 
Mezzogiorno, piano energeti­
co. fiscalizzazione degli oneri 
sociali), e la spartizione dei 
ministeri. Le ipotesi sui nomi 
dei nuovi ministri, su chi en­
tra e chi esce, continuano a 
ballare e cambiano di ora in 
ora. Piccoli. Crasi e Spadoli­
ni dovrebbero tornare da Cos­
siga nel pomeriggio di oggi. 
per varare definitivamente la 
lista del governo. - - f 
1 E' probabile che domattina 
Cossiga vada al Quirinale per 
presentare - a Pertini questa 
lista (nella quale —come ha 
detto chiaramente il capo del­
lo Stato — non debbono ap­
parire uomini « chiacchiera­
ti >. gente discussa e in qual­
che maniera coinvolta nei re­
centi scandali). Ma ~ noti . si 
esclude neppure che il presi­
dente del Consiglio tenti di 
abbreviare ulteriormente i 
tempi di attesa, sciogliendo 
stasera - la riserva. Per far-
Ip, egli ha bisogno del <sì.» 
del Comitato centrale sociali­
sta. che si riunisce stamane, 
e delle direzioni della Demo­
crazia crisitana e del partito 
repubblicano. A questo pun­
to. si tratta di «s i> sconta­
ti. anche se occorrerà ve­
dere come saranno espressi e 
motivati, e attraverso quale 
discussione. 

Cossiga — in una pausa se­
rale degù' incontri — ha con­
fermato che il governo ci sa­
rà prima di Pasqua, anche «e 
non ha voluto precisare esat­
tamente il momento della na­
scita. Insomma, è una questio­
ne di ore. Il presidente del 
Consiglio ha detto anche che 
in questi tre giorni DC, PSI 
e PRI hanno definito le «li­
nee fondamentali di un pro­
gramma di urgenza >; ha sor­
volato sulle divergenze che 
permangono, soggiungendo che 
l'obiettivo dovrebbe essere 
quello di lottare contro l'in­
flazione. aumentando le risor­
se per gli investimenti pub­
blici e per contenere il disa­
vanzo. « II governo — ha af­
fermato Cossiga — si propo­
ne di riprendere subito U dia­
logo con le forze sociali per 
avviare a soluzione i proble­
mi più incalzanti, dalle pen­
sioni al pubblico impiego, al­
le crisi aziendali pia rilevan­
ti, e per impostare poi una po­
litica di iniziativa più vasta 
diretta a salvaguardare ti la-

C. f. 
(Segue in penultima^ 


